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  Il libro “L’infinito nell’amore” raccoglie le nuove poesie d’amore e le prime poesie giovanili del poeta Baldo Bruno che mettono in evidenza il romanticismo più puro. L’amore viene considerato essenziale per la nostra esistenza, capace di proiettarci verso l’infinito e permettere l’appagamento del nostro essere. L’amare e l’essere riamati nelle poesie diventano stati d’essere fondamentali: non c’è vita se non amiamo e l’amare ci dà la possibilità di smuovere il nostro carattere in positivo. Solo amando c’è appagamento, e dentro di noi regnerà l’armonia e la pace se riusciamo ad essere riamati. Ma per amare, bisogna gettare ogni maschera da ambo le parti per permettere il volo dei nostri sentimenti verso l’infinito.
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  Mi basta l’amarti


Sul tuo corpo lascio i miei desideri

come all’orizzonte si fermano i miei occhi,

il tuo profumo si fonde con l’odore del mare

e i battiti del cuore cavalcano le onde

in un contrasto tra il caldo calore e il fresco;

le onde baciano e ribaciano la riva

come il mio piacere di te risuona nei miei sensi,

le parole sgocciolano la rugiada d’un sentimento

tra sospiri che sanno di corpo e anima.

Amarti mi basta se i tuoi respiri sono per me,

ho te e davanti solo l’immensità del mare,

lo splendore delle stelle in quell’infinito

come te nelle mie carezze.








  Occhi verdi


Quando t’ho guardata

ho sentito l’urlo di gioia del mio cuore,

verdi i tuoi occhi mi spogliavano

mi denudavano, eran dentro di me

a raccogliere lo spettacolo dei sensi,

erano pura bellezza illuminante

gocce di rugiada d’un infinito…








  Il tuo corpo è un paesaggio di colline


Il tuo corpo è un paesaggio di colline

illuminate dai tuoi occhi come gemme di desideri

e par che non finiscano mai

sotto quelle vesti fantastiche di bianco antico

e il percorrerle lascia sfuggir un suono

come un tocco d’una tremule corda d’arpa.

E par che sotto di loro ci sia ancor più luce

e si ascoltino vibrazioni di petali al vento,

suoni di un’anima che non nasconde il suo viso.

Come un diamante sei meravigliosamente trasparente,

lasci accarezzar le mie mani il corpo e l’anima

e a ogni tocco sono primule mosse.








  Dentro di me il tuo mare


Dentro di me il tuo mare

fa piangere i miei sogni

sino al singhiozzo dell’anima,

entra ed esce, va in riflusso e poi mi pervade

lasciandomi quel tuo odor di donna

come rosa color carne;

poi riprende,

gocce di parole e carezze

sono acque tormentose,

s’innalzano i sentimenti alla marea

in quel vortice di passione,

si gonfiano, si fan tempesta e si placano,

in silenzio come stelle si cullano sull’onde

in attesa d’un abbraccio di baci.








  Mai dirsi addio


La tua voce non potrà mai dirmi addio

se il mio cuore s’aggrapperà alle mie parole

che consegnerò a te sorseggiando le tue labbra

per sentir vivere le mie.

Mai potrai dirmi addio

se vedrai nei miei occhi un’alcova di sentimenti,

passioni nude e bianche di gioia

come freschi zampilli di sorgente sino alla riva.

Non ci sarà addio, mai...

se penetriamo insieme in una luce di semplici atteggiamenti

senza mai scalfire la sensibilità del nostro animo,

solo così alla tua pelle sarà gradito il mio respiro

e il desiderio di vivere con te si fermerà tra i tuoi baci.








  Se tu sogni io sono il tuo sogno


Se tu sogni io sono il tuo sogno;

se è amore che vuoi,

avvicina la bocca alla mia come l’ergersi d’un sole

ch’arriverà fino al mezzo del cielo,

dammi le sensibili tue labbra e dischiuse

solo così i respiri saranno un battito d’ali;

voglio amarti come fior si desta alla vita,

donarti la sua assenza

chè la felicità si sparga col profumo del nostro animo

e solamente questo è amor che muove ogni bellezza;

lascia che io t’ami

in una rugiada di infiniti sogni,

che insieme a te ami ogni bella cosa del mondo,

apri il tuo cuore

io vengo da te come rosa che fiorisce

una sola volta e per sempre.








  Vedo i tuoi occhi tra le stelle


Vedo i tuoi occhi tra le stelle

sul vespero d’or lontan da te,

dei miei sogni han la forma

e nell’amarli è la mia tortura

per lo spazio ch’è freno all’emozione;

il tuo gaio sguardo è spettacolo di luce,

alla follia apre la via al mio cuor

che alle mie membra batte amor.

I tuoi occhi son delle stelle il fuoco

ed io solo

a ricordar l’ore dei nostri abbracci

senza fiato nei tempestosi baci,

che ancor l’anima mia saturano d’accenti e voci.

Riesci a veder i miei occhi anche tu ?

Il vento or scuote gli ansimanti alberi

come i miei occhi saturi dei tuoi

diffondono la tua icona al mio essere.








  Abbracciami forte


Abbracciami forte ,sentimi tuo

com’io ti sento mia ad ogni carezza,

ha sol così senso la mia vita

e ogni passo è in armonia divina,

noi uniti al tutto,il tutto unito a noi;

salvami dal nulla coi tuoi baci

che di miele sanno inebriante,

fammi percepire la gioia

con l’odor soave del tuo respiro,

con i tuoi occhi colorati della tua anima;

lasciamo che sia la voce del cuore

a far volare i nostri desideri

come aquiloni colorati in balia del vento,

solo così non vi sarà nulla di nascosto

come ogni angolo buio è incantevole sotto la luna.

Sì,tu mi hai abbracciato,

mi hai baciato com’io volevo;

era sera,

i fiori rimanevano socchiusi,

ogni spazio s’abbelliva dello scintillio delle stelle,

anche la tua anima sembrava vedersi.

La nostra vita or sarà un torrente

con gocce di gioia che sgorgano dall’amore.








  Viverti


Rosse erano e tenere le labbra

ch’io baciai quella sera, soave il respiro

un viverti sulla mia bocca

come un’infragersi continuo d’onde

tra affannosi aliti ed esplosioni ;

era un tutt’uno meraviglioso di rosso tramonto,

e tu bellissima quando mi hai guardato negli occhi

senza parlare...

le tue labbra avevano il sospiro dell’amore,

le ho guardate

come quelle le ombre grate

ormai sembravano innamorate della luna.








  La notte sarà il crepuscolo del giorno


Per te confonderei la notte per il giorno,

il tempo si fermerebbe in un’alba

tra le tue labbra e le mie labbra

soffocato dai respiri,

incatenato dai nostri abbracci,

grappoli di sole cadenti su di noi

a denudare la nostra pelle in un’estate radiosa.

Le tue vesti scure cadranno come le ombre,

il tuo corpo sarà un destarsi di fiori,

una bellezza di luce il tuo cuore

che col mio percorrerà le lenzuole di raso

in gorgoglianti acque di ruscello.

Sì, la notte con te sarà il crepuscolo del giorno

e l’alba s’alzerà con l’impronta dei tuoi baci.








  Luce innamorata


La luna illuminò i nostri corpi

stillanti amor nell’infinito istante,

io nell’odor lucente dei tuoi baci

risuonavo di te al tuo passar nel cuor.

Quella sera anche le stelle eran grette

sotto lo sguardo grato della luna,

io strinsi le tue mani per amor

le tue forme tramutate in farfalle

attratte dalla luce innamorata;

le tue carezze eran passi di danza

e fuoco che divampa e largo dilaga

disseminando battiti di cuore

sull’arco teso della notte insonne.

Che estasi l’averti col desiderio

per sempre di baciare la tua pelle!








  Guardarti è estasi


Guardarti è estasi ,

s’affacciano dai miei occhi zampilli d’euforia

che vanno al rossore delle tue guance;

guardarti è un incrociarsi di sogni

che non conoscono altro che le tue labbra,

mi toccano bagnate di miele nella carne sensibile

 ardente meta e infuocata.

Guardarti è estasi,

mentre ci accostiamo,

ci uniamo in un bozzolo d’amore

in quella folata di emozioni

in un’orchestra di tanti strumenti

fino ad essere ballerini in un pas des deux

per abbattere la ragnatela della noia

che gli affetti profondi  mai potrà far assopire .

Guardarti è estasi e sarà estasi

perché sei la mia donna e lo sarai per sempre

se la mia vita sarà un naufragio

nella tua grazia e nella tua sensualità.








  Tu sei bella


Tu sei bella ma ancor più bello è l’amor

che vive in te per me nello specchio d’un ruscello,

della pelle tua potrei goder sinuosa

ma il dono tuo del corpo è in quel che contiene;

calde mi saziano le tue carezze

ma della tua anima i dolci impeti di più.

Tu sei donna ma donna vera,

in te l’amor puro si rimescola col piacere della pelle

abbraciandomi in respiri di vincoli eterni :

il tempo può scalfire il tuo corpo

non quello che v’è dentro,

ch’arriverà come bacio di farfalla bianca su di me...








  Dopo l’amor sei ancor più bella


Dopo l’amor sei ancor più bella,

come quel fiume tormentoso

ch’arriva a mar e si placa,

le acque prendono l’azzurro in un baleno

con l’onde appagate ma vive

come i tuoi occhi brillanti di gioia;

ti guardo e tu mi sembri una fiaba

ove i filtri magici sono i tuoi occhi

che mandano l’alba a disegnare i miei sensi.

Tu sei lì con le sottili curve e armoniche

che dolci accarezzan il raso

ma il tuo profumo è ancor sulle mie labbra,

tu sei dentro di me.








  Liberò i tuoi occhi incatenati


Libererò i tuoi occhi incatenati,

al baglior di luna piena cadranno

delle incomprensioni le foglie ingiallite,

e la mia bocca prenderà la tua

a liberar nuove emozioni andrà

come onda sul tuo corpo.

Libererò i tuoi occhi incatenati,

avranno la luce di trasparente rugiada,

saranno girasoli nell’oscurità della vita

e sentirai il mio cuore amarli;

tu ti stringerai a me con gli occhi negli occhi,

io non avrò paura di attraversare il tuo sguardo,

dentro guarderò le tue delusioni

che prenderanno forme d’un abbraccio,

e mi amerai come io ti amo

perchè vita è vivere amor

col mio cuore che darà parole alle mie labbra

col tuo cuore che darà senso ai tuoi baci,

baci che andranno a saziar non solo la mia anima

ma anche il mio corpo bramoso di te.








  Meravigliose tue labbra


E’ meraviglioso le tue labbra sfiorare

è vivere e morire in un alternarsi d’emozioni

ove l’anima palpita con il corpo

sotto la luna che sorride nella notte.

I tuoi baci con l’impronta di rossetto

mi portano dall’ombra alla luce

ed io sono in un volo d’una goccia argentata

tra gli impeti confusi di una cascata.

Le tue labbra s’incontrono con me nel piacere

con i miei sensi spinti in un caldo fascio di sole

e la luna ride

è luce e si fa canto di romantici momenti,

sospira tra le carezze e le lusinghe

mentr’io ho due rose profumate tra le mie labbra.








  Hanno un suono d’oro i tuoi capelli


Hanno un suono d’oro i tuoi capelli

cedendo al caldo sfiorar di passi di carezze,

han sotto le stelle un riflesso di mistero,

al tatto sembrano sciogliersi come un respiro;

sono ancor più belli

quando li asciughi al sole,

quel profumo che emanano m’inebria

con la brezza che rotola su me come pensiero d’amore,

e dir del vento che li smuove...

è uno spogliarti

mettendo a nudo i colori del tuo viso.








  Baciami


Baciami...per timor di me

non frenar le tue labbra,

nessuna finzione cela amor ove esiste;

il tuo cuor si sente negli occhi,

pur lo sfiorarmi ha l’odor caldo di rosa.

Baciami...il tuo modesto arrossir

è desiderio per il mio respiro,

ch’è parola della straripante mia emozione.

Io non posso che amarti

e dar dimora della tua vita alle mie membra,

coglierò il mio fiore e ne conserverò la fragilità,

nulla conta se non l’affetto;

baciami...chè amor chiama amore

così che il mio cuore sarà pieno di notte e di luce,

e ancor baciami...fino a farci rapire dalla passione

con le nostre labbra in un vivere insieme.








  Il tuo corpo è amore


Il tuo corpo è amore e amor l’anima

che in ogni poro pulita lo pervade;

accanto a te l’immenso si svela

alle note calde della tua pelle

ove sento la tua anima librarsi

pronta a volare nel mio cuore;

e più t’accarezzo

e la mia mano sale al tuo viso

tra lampi di fuoco,

così il tuo spirito al mio battito s’aggrappa

che ti cerca per vivere di te.

Il tuo abbraccio così vero ,così caldo,

come cielo dal manto stellato

mi fa sentire il bacio delle anime

che salgono su una giostra del Luna Park

come ad attendere i corpi.

Così ogni volta che ti cerco e ti amo

anima e corpo si attendono e si desiderano.

Il tuo corpo è amore e amor l’anima

quando t’offri a me pelle contro pelle,

respiro contro respiro in un solo alito.








  Io ci sarò


Io ci sarò

quando gli occhi tuoi saranno viole umide,

correrò da te con l’arco dell’arcobaleno

per trafiggere le insensate tue paure;

io ci sarò

sino a colmare ogni tuo vuoto con l’amore

vento leggero che ti solleverà più in alto

e poi sarà luce dilagante;

io ci sarò

a dar forza ad ogni fragilità

col mio sorriso unito al tuo,

l’inverno si scioglierà

con germogli d’amor intorno a noi,

sarà fermento in ogni parte delle nostre menbra.

Io ci sarò,

con il calore del sole guarderò in te

e nell’incanto mi troverò avvolto di colori e profumi.








  Sfoghi di onde


Tutta la notte i nostri corpi come due cani

e mi sono perduto in quel mare increspato...

t’ho guardata al mattino,

ho visto sulla tua pelle una grigia valle di silenzio.

Più niente..., solo sfoghi di onde,

senza trovare la luce della tua guancia

che s’unisce a quella dell’alba.

Scevro di sentimento il mio sangue non può risuonare

orbo dell’incanto che prende anima e corpo...

è come fermo in quelle misere alcove.

Volevi darmi ancor un bacio,

ma ho sentito una calda voce di gelo

come,ahimè, per tutta la notte

perchè non hai dormito su di me,

dando il tuo respiro e carezzevole al mio cuore

come appagato alito di passione vera.








  Noi nell’amore


Il tuo bacio avvolge di fiamme il mio respiro

e le mie mani scendono sugli archi ansimanti

ad assaporare gocce di te,

si gettano nel fuoco senza impeti repressi

mentre la notte non è buia ma cavalca sulla luce.

Siamo in un fiume inappagato verso il delta

noi nell’amore tra soffi caldi di parole

che dovranno ritrovarsi

quand’è in dissolvenza la danza dei sensi.








  Mare senza onde


Senza di te la vita è mar senza onde,

non sentirti vicina al cor mio

è una notte senza luna piena,

e vorrei dormir per finire un sogno

che dolce non ha più il tuo respiro.

O notte, son solo col mio lume

e in me il vento investe l’anima mia

ch’è vela che non vedrà mai verdi isole,

amor mi bussò alla porta

ma non aprii il mio cuore.

Notte mia,son volto nell’ombra,

or senti della mia vita stridere il freno

e invoco quella lontana stella di cui non scorgo

delle ciglia più il luminoso battito.








  Amore


Le tue carezze mi danno la febbre del mare

e la mia brama ubriaca di liquor d’amore

cerca ogni tua nudità.

Ma più della tua pelle

io adoro lo spogliato tuo cuore

chè tutto possa chiamarsi amore

tra baci e passione.








  Labbra in delirio


Sulle tue labbra la mia bocca in delirio

e dentro è fuoco e fiamma,

respira il mio cuore un palpito ansante

e la natura che vive è un silenzio

mentre l’onda ci avviluppa e grava

di carezze nell’interminabile tempo e baci;

più dei fior i nostri corpi

mostrano gli accesi colori

in uno schianto di voci senza parlare.

Sulle tue labbra la mia bocca in delirio,

emozioni che ci attraversano con i nostri respiri

su un bianco destriero a cavalcare il nostro esistere,

e niente più conta mentre il sole cresce sulla pelle

con l’anime in viaggio e i sensi su bocche innamorate.








  Le poesie già note









  Ti vorrei amare


Come l’alba t’affacci sui miei occhi

con quel sorriso che mai l’artista

potrà dipingere tant’è l’intensità sua

..e mi ricordi poi il mar negli occhi del tramonto

quel luccichio d’onde color d’argento

...delle acque quel cullarsi armonico d’incanto

emozioni trasportate dall’orizzonte al mio cuore

...e ti vorrei amar come quella marea

s’infrange e si strugge e si erge

e all’infinito s’acquieta…

come d’un fior le luci del mattino colorano ogni petalo

e così...non fuggirai ai miei baci

alle mie labbra sulle tue

neanche l’orizzonte nasconderà quello ch’è oltre

le mie parole d’amore le tue abbracceranno sincere

..stringiti a me come l’onde accarezzami del mare

dimmi che mi amerai per sempre

e io annegherò...felice tra i tuoi flutti sinuosi

fra le tue braccia per vivere e morire








  Anima e carne


Una donna potrà essere tua...

il pensiero di te toccherà le sue labbra

solo se lo vorrà...

se le tue mani si rifugeranno sulla sua pelle

col tatto dell’alba che cerca le sue impronte

...la dovrai amare in ogni momento

come bianca farfalla seduce il suo fiore

tu...baciala alla curva dei seni

come un cigno canta il suo amore

tu...con le tue parole un’arpa di una musa

pizzica le sue corde fino al cuore

e non ci sarà notte dal volto bianco

...sul letto di raso i baci stringeranno

il caldo tessuto con i teneri sospiri

...e lascerai le dolci parole sfiorare

l’anima e la carne vinta








  Ebbrezza d’un profumo


Gonfi s’aprono i petali come vele al vento

e s’adagia gentile lo stelo volto al sole

...è l’alba dei miei occhi al passo fragile

del soffio della tua anima...quel volto

e me nell’ebbrezza d’un profumo fatale

...non un alito di parole sulle tue labbra

dischiuse e pure come  bianche ali

...quel respiro silenzioso mi basta

e mi travolge come un raggio di luna

la misteriosa notte mette a nudo

...ciò ch’è solo forma s’accende

il tuo esserci mi sazia e mi rende caldo di te








  La mia donna


Il mio frutto mi spinge all’impossibile,

il mio cuore si denuda e va a rotolarsi nei tuoi occhi…,

quel toccare il tuo viso...baciare le tue labbra

guardarti e poi fuggire sui sentimenti senza perderci

...non puoi immaginare i desideri che m’invadono

non posso spiegarti...il tuo sguardo mi abbraccia

mi travolge e mi sa accarezzare più della mano…

e più ti bacio e più ti ribacio

per volerti tutta per me

in un volo di respiri che s’uniscono in un unico corpo.








  Limite del mare


Il mio pensiero ha raggiunto il limite del mare

nell’accesa quiete d’un pietoso tramonto

...riascolto le tue parole

come gli alberi restano muti al canto degli uccelli

riconosco il contatto dei tuoi capelli

ondulati sotto le trepidanti mie mani

...quello sfiorar leggero del tuo corpo

un tenue aroma di gracili fiori

...quelle tue guance rosse

nel loro silenzioso divampare

con tutto ancor quello che è in me

non potrei dimenticare quelle notti

con la tua pelle...un fiore che i miei demoni

hanno avuto in dono dal tuo battito

...e stringo al mio cuore il vuoto

un palpito di ricordi lontani

tu ritorni nel mio cuore come rugiada sfiora i prati

 unendoti al mormorare dei fili d’erba

...al respiro della brezza che non sa più del tuo alito








  Innocenza e fuoco


Splendono al plenilunio i tuoi occhi

con le mie mani  ad accarezzar dolci

la bionda pelle che freme d’un tremito

…ma è amor che scorre sulle labbra

e ci fa esistere lungo il suo brivido.

Invochi il mio nome come sabbia s’inonda d’acqua

e soffia l’aria silenziosi desideri ardenti;

non dico nulla, è bello udire

l’un respiro con l’altro tra innocenza e fuoco.

Si sfiorano le labbra, l’un guarda l’altra

…tu m’ami

lascia ch’io mi sazi del tuo cuore

lascia che il tuo bacio bagnato di profumo di mimosa

m’avvolga nella bramosia d’infiniti palpiti

lascia che io viva con te e per te

quel fior che dell’aurora aspetta il raggio

per continuare a sorridere coi suoi petali,

solo così il tuo destino sarà il mio.








  Io ti amo così


Il tuo corpo nudo

quel fiume d’oblio

ove si quetano i miei demoni

...carezze delle mie onde

nei dolci gorghi infiniti

sino a bere il tuo respiro

....quei baci ardenti

fiamme

di desideri frementi

nel fulmine della follia

...io t’amo così

con tutto il mio corpo tremante

in quella marea

 che alla scogliera va e spumeggia e risuona

e tu...sei bellissima al mio contatto

la tua bocca alla mia in un petalo di sentimenti

 si desta alla voce dei respiri

...io t’amo così

annegato

nella voglia di te che mi prende tutto








  Amore... è il tuo nome


E l’alba appare senza vento

calma ricopre le colline col suo volto

ad accarezzar le onde va in romantico saluto

...così apre ogni mia speranza

quel chiaror dei tuoi occhi

che l’affannoso mio battito restaura

i nostri occhi si parlano

s’accolgono in amante amplesso di sguardi

e voglio io una goccia delle tue labbra

mi basta per inondar la mia vita

...or s’innalza il sole a seminar meraviglia

ma non siamo soli in questo gioco d’amore

...sul tuo corpo il mio respiro

raccoglie emozioni oltre i ponti del pensiero

pronuncio il tuo nome...Amore

e mi piace chiamarti così

nel sentir la tua anima affacciarsi sugli occhi

e ancor toccarla sulle tue labbra in ogni respiro








  Oltre i desideri









  L
e mie labbra sono per la tua bocca in eterno

mi struggo per la voglia di sentirne il contatto

col tuo alito abbandonato al mio

in un tendere ad un dolce cerchio di braccia

...la fresca luce di luna scherza sul tuo corpo

mentre le mie mani s’accendono in un fuoco

senza fretta...so che non svanirà il mio amore

più in là andrà anche oltre

in un ‘onda che alzerà gli occhi alle stelle

sull’infinito dispiegarsi di gemme di parole

…io e te oltre ogni desiderio

siamo una farfalla con bianche ali di anima e corpo








  Credevi di tenermi tra i tuoi boccoli


Credevi di tenermi tra i tuoi boccoli

sfiorato da parole scurrili e promesse di ricchezze...

no...io me ne infischio di sogni marmorei,

non voglio essere aggrappato in palpito selvaggio

alle tue calde vesti della notte

in una lussuria afrodisiaca di rossi papaveri,

non voglio essere avvolto da amletici coralli di sorrisi

in un cerchio di capricci di nuove labbra.

Credevi...ma la mia anima non può perdersi

in quei brandelli senza sentimenti,

tu hai tutto ma non il cuore innamorato

capace di dipingere i tuoi occhi,

le tue mani e le tue parole.








  Ricominciare


Sulle tue labbra l’emozione dei miei respiri

si dimentica del tempo...

il senso del nulla si tramuta in possesso

ed il freddo esplode in  bramosa fiamma

con le mie mani perdute tra i  capelli

nell’istante della danza intrecciata

...e così dei tuoi ellenici occhi

s’illumina la mia notte

di quel chiarore che m’induce a pensare eterno amore

Sono proprio i tuoi occhi dei laghi blu

dopo gli impulsi della pelle

a farmi guardare quel cielo d’amore per ricominciare

...sono proprio le tue mani

come un intreccio di alghe su di me

a donarmi un’onda nuova

che mi trascinerà per sempre

perché ogni goccia è bacio che mi pervade

splendida creatura








  Sguardi di Luna


Stasera la luna delle notti non sembra la stessa

si limita a rimanere sola tra quelle nuvole

...e sono lontano dal tuo sorriso

immerso in una passione passeggera

che non mi dà l’ebbrezza delle tue mani

dolci...l’amore di una vita

e sono in uno sguardo di luna inquieta

a mordere le labbra odorose e fatali

...non voglio...non posso sentire il tuo passo svanire

 il tuo non esserci è più caldo di una pelle

che scivola su di me senza parlare

una ruga del tuo viso...non coprirà

l’amore che mi ha fatto vivere








  Contro ogni soffio di vento


I miei occhi sono nei tuoi

i miei pensieri sono le tue labbra rosse

ma l’amarti non é solo un intenso sentimento

è la carezza della mia mano per ogni tuo respiro

così una fiamma si avvicina ad un’altra per sempre

contro ogni  soffio di vento...

è accarezzare la  mia unica rosa

sentire la nudità dei suoi petali

ed è amore rispettarne la delicatezza...

amarti è riuscire a far socchiudere i tuoi occhi

senza farti pensare di trovarti chiusa nell’illusione

solo così i miei baci cammineranno con la tua anima








  Senza impeti repressi


Il tuo bacio avvolge di fiamme il mio respiro

e le mie mani scendono sugli archi ansimanti

ad assaporare gocce di te,

si gettano nel fuoco senza impeti repressi

mentre la notte non è buia ma cavalca sulla luce.

Siamo in un fiume inappagato verso il delta

noi nell’amore tra soffi caldi di parole

che dovranno ritrovarsi

quand’è in dissolvenza la danza dei sensi.








  Così t’aspetto


E il mio cuor mai riposa se non trova ascolto

e le mie labbra ancor non  prendono il tuo alito

e se il mio vuoto  non si trasforma in possesso di te

nessun piacere potrà mai tornare...

E’ solo il tuo abbraccio il mio dono assoluto

il vino che inebrierà la mia bocca

nell’istante del brivido che ingannerà il tempo

E’ solo il fuoco della tua dolcezza

capace di ardere nel mio gioco d’amore...

Mia creatura così t’aspetto

chè io possa perdermi nella brama della tua pelle

e vivere la vita nel tuo sguardo tra gioia e tormenti








  Istinti


Se tu sapessi con quanto amore stringerei la tua mano...

e spingo con Eolo i dolci venti della trasgressione

verso te...

quella brezza impregnata di desideri mai placati

per non  vederti accarezzata  da  mani di carne...

non può chiuderci la ragione nel letargo dei sensi

...t’amo e vivo nel desiderio onirico di te

gli istinti hanno sete...

sono occhi che non hanno orizzonti

e a liberar vanno l’urlo soffocato

ascoltalo

t’amo senza respirare il vivere di te…

fugge il mio corpo a calpestar l’ oscurità

non si può soffrire il vuoto di una vita smarrita

con i passi in un cerchio senza luce di cristalli

quando si riflettono gli echi di una passione

nei tuoi occhi che non hanno più nessuno

...t’amo senza poter trasformare il pensiero in carezza

per te rischierei sotto cieli d’alba

e berrei l’elisir al bacio della luna

fuori dall’alcova ipocrita

lontani

da chi non ci ha capito

e ha arrotolato il nostro spazio con un filo di nebbia

t’amo e...non posso d’un impossibile amor

  raccogliere il cieco dolore

  sono nel mio crocevia in attesa dei tuoi baci

  su cui si addormenterà la luna piena

  ...sulle nostre labbra che si spogliano

  in un’amletica notte di amori finalmente nudi








  Passi intensi del giorno


Il campanile or urla alla notte la sua fine

e d’aurora il chiaror giorno annuncia,

tu accanto a me

ti risvegli con lo sguardo fresco dell’alba

invadi il mio universo e ti percepisco mia

dentro e fuori di me,

mi abbracci avvicinando il tuo respiro

alla mia pelle ancor nuda,

il calore delle tue parole mi spoglia dentro

mentre sento i passi  intensi del giorno

nell’incanto dell’averti,

mi abbracci ancora

ed ho tra le mani una rosa di petali innamorati.








  Attrazioni


Sotto le mie mani tremanti

la tua pelle si spoglia

va ad innamorarsi

al caldo stringersi delle palpebre

...e il cielo indossa sempre più stelle

baci  amanti

allontanano l’oscurità amletica

al brindisi libidinoso dei respiri

...e le tue labbra m’appartengono

come la tua dolcezza...rosa bagnata

di stille d’amor nudo








  Prima che la nuvola si diradi


Mi muovo accanto a quel limite d’un pensiero

e seguo con gli occhi una nuvola bianca

 dandole con i miei desideri una parvenza

...una mano tenta di bloccare le immagini

sensazioni di felicità immortale

 mentre godo del tuo abbraccio

 senza mai lasciare le tue mani...il tuo viso

che mi cercano in quel romantico spazio

...sento che mi vuoi

io ti voglio

sento la tua voce che ha il candore di quell’aria

...amami

dipingimi il cielo d’amore

con la tua cute ambrata di soffice fuoco

fammi posare le mie emozioni sulle tue labbra

e tra i giochi dei tuoi seni il mio viso

prima che la nuvola si diradi

tra sorrisi e sguardi di rugiada

...io t’amo e come potrei non amarti

con il mio corpo nel vento

e se  non  m’amerai come sto immaginando

 il tuo ricordo rimarrà in quel cuore azzurro

e cadrà qualche volta come rugiada sulla mia vita








  Stami di sogno


L’anima immersa in stami di sogno...

un fiore d’amor fugge tra le tue braccia

per potersi lanciar al vento...

con i tuoi lirici occhi senza rughe e ombre

...è bello amarsi senza nascondere

niente illusioni tra corpo e rugiada

il casto fuoco si libera e ...finalmente

le stelle vedranno la notte e l’azzurro

così noi tra le mani un archivio di crepuscoli

...un’alba che arrossisce all’amore

e così incontrarti e baciarti all’infinito

senza celle di cristallo...

l’anima mia immersa in stami di sogno ...

dorme e si risveglia sul tuo cuore








  Sentimenti


E’ fermarmi ad amar la mia amata

questa vita...

quale vita senza le sue mani diafane...

quel sentimento ch’irrompe e strugge

Un fiore smarrito nel mondo affogato di stagno

cerca la sua farfalla...la sua anima

per abbandonarsi al mistero

Niente sguardi lontani

ad accarezzare la tigre  di miti contorti

solo i suoi occhi

la sua voce...semplice che scorre sulla mia

per essere  una libellula libera

e tutto diventa insignificante

mentre l’abbraccio

con i miei sospiri nell’immenso








  Guardami


Guardami...i miei occhi ti cercano nel tuo azzurro

lì amami...come non mi hai mai amato

lascia che le tue rosee voci e libere  

come le onde quei granelli dorati

tocchino  sino a morire socchiuse le mie

non parlare...niente parole...baciami

come non hai mai baciato

sino a carezzar piano la mia anima

è l’ amore...tu sei il mio amore

ora puoi entrare nel mio cuore

lascia ancor che le labbra tue mi amino

e immagina...quello ch’ io desidererei  da te

sì...amarti per sempre e anche oltre

perché odo nel mio amore il tuo amore








  Tu che rispiri l’aria del mio amore









  T
u che respiri l’aria del mio amore

dimmi che l’alito si adornerà caldo di sorrisi

...distillami coi tuoi occhi una rugiada di visioni

e mesci sulle mie labbra il tuo piacere come un vino.

Ti desidero come gemma la folata d’aprile

tra una luce di baci e abbracci di parole

...il mio viaggio non finirà sulle tue curve

ma troverà la pace sulle tue ali di farfalla.

Tu che respiri l’aria del mio amore

dimmi che i miei desideri naufragheranno su una perla.








  Il ponte che dovrò attraversare


Il ponte che dovrò attraversare

è quello che mi aprirà il cuore

sino alla curva dei tuoi occhi

...non ricordo più il profumo dei fiori

perché non sapevo di te

or un petalo si lascia portar via dal vento

quella voce che lega l’anima e lontano l’innalza

...fermerò la mia bocca

sui profumi dischiusi della tua pelle

per placare i sentimenti

al celestiale appuntamento delle tue labbra

oltre la carne ...oltre quell’infinito

lì t’abbraccerò su un calmo respiro

che nutrirà tutta la notte








  Parlano le emozioni


Assomiglia  alla mia anima  il tuo alito

...lascia che io baci  il tuo respiro

e gli occhi miei tacciano con i tuoi

...parlano le emozioni nel  silenzio delle stelle

fuggono i sospiri con gli usignoli all’alba

io e te in quel raro liquore che si spande...

 gocce d’amor dalle tue labbra

ai tuoi seni da baciar mi struggono

ed io che ti farei...io

percorrerei la tua pelle sino alla tua chioma d’oro

e vivrei dell’incontro delle tue mani con le mie








  Quello che ho di te


Quando sono nelle braccia tue...io t’amo

per quello che mi fai sentire

mi par d’essere di gialle finestre l’immenso cielo

i miei occhi brillano di te...in te

inizia e termina il mio universo

...mio cuore tu non hai mai provato tanto

sei contento come riflessa la luna nel mar

s’adagia e si culla...e ancora s’abbandona

alle onde leggere e vive che il marinaio della notte

guida sino al sorriso del sole

mio cuore...i tuoi sguardi sono placati

sulla pelle romantica della sua guancia

tu senti la grazia...le carezze del soffio d’ali

della tua bianca farfalla

..e così sono accanto ai tuoi baci

voglio vivere il tuo sorriso di rondine

toccare i tuoi seni tremanti e perdermi...








  Ti chiederò solo di farti amare


Velluto di donna

tra le mie mani l’anima del sole

ti amerò  sino a bruciare di te

non ti chiederò niente...solo averti accanto

nel mio fiume c’è una rosa...si posa

 le tue mani sul mio cuore riflesso nel vento

libero come di chitarra si librano i suoni

amare è non chiedere...è dare

come rami muoiono d’amore

io tra le tue braccia

come farfalla si posa sul fiore

mi guardo negli occhi tuoi

pensando alle tue labbra

il mio eterno guado...labbra di una rosa

ti chiederò solo di farti amare...








  Ritrovarsi


Torna a fiorir l’amor

come gocce di sereno d’un temporale finito

…or sei tra le mie labbra

e le tue mi fan vivere il piacere di te

Petali di perdono sono nelle carezze delle tue mani

…non aver paura d’amarmi

or che dell’inganno non battono le ali

baciami

sino a dimenticare sotto il sorriso di luna

Sì…ti ho tradita con la mela del serpente

ma sono uscito dal cuore dell’enigma

quel sapor non ho trovato che  or mi dona a te

né del tuo respiro il caldo abbraccio

Perdonami…tornando a me come tornano l’onde a riva

chiedimi solamente quanto io t’amo…

non ci sarà giorno senza stringere il tuo corpo

sotto ogni stella la tua pelle col mio alito d’amore

sotto ogni stella la tua presenza e me








  Solo il cuore comanda le mie membra


E’ notte, solo il cuore comanda le mie membra

che in te trovano il brivido dell’esistere.

Dipinto della tua pelle è il mio desiderio,

baciami sino ad incatenarmi alle tue labbra,

lascia che i respiri sian sensuali parole,

doni innocenti senza il soffocamento dell’ipocrisia.

Donati a me con tutta la tua fragilità,

nessuno desidera sopraffare l’altro,

io voglio nutrirmi della tua dolcezza

come carezza per la mia anima e per il mio corpo

senza mai giocare con i sentimenti

sino a perdermi in un dilagare di gemme senza confini.

Siogli le tue emozioni

col calore fragrante del tuo corpo,

io saprò amarti insieme alla notte

che riappare fedele ad ogni tramonto...








  Armonia dei sensi


Sboccia la tua bocca al mio bacio,

i miei passi sono nel fuoco delle curve,

il corpo risponde all’anima in un’armonia

che lega i sentimenti a onde che si ergono del mar

nel silenzio percosso dai respiri.

Le parole prendono per mano le carezze

dolci a scoprir il tuo mare di emozioni,

i tuoi baci m’offrono le labbra

ed è folla nel mio cuor che canta il piacere di te.

Dentro mi sento parte di qualcosa

io e te siamo d’un fior un insieme di petali...








  Sempre così


Carezzo il tuo corpo in quel battito della notte

tu...asciughi il tuo viso bagnato d’amore

ma non ci siamo persi nell’ombra soffusa

mentre del mare hanno scosso l’onde

i venti sotto la generosa luna...

or mi chiedi ancor un bacio

mentre la paura ti guarda per un istante

no...non ti ho amato come le impronte

si lasciano alla riva ove l’acqua si placa

...rimango nelle tua grazia annegato

ti bacio ancor più di prima e silenziosa la luna

sembra chiudere gli occhi in una tempesta di sogni








  Rumore di neve


Più volte il rumore di neve ho sentito sul cuore

poi tu...una brezza satura di bianchi profumi

m’hai posto candida la luna tra le mani

...e mi ricordo quella sera l’acqua

chiara vestita di te lucente

istanti palpitanti...al vento furente

ho dato le mie spine in quel lungo abbraccio

ch’anche l’onde teneva nel silenzio in velo dipinto

...più volte il rumore di neve ho sentito sul cuore

poi tu...sulle tue guance l’astro si tuffava

ed ho cominciato a sognare quello che non dirò mai

si sbaglia...si soffre...ma è bello ricominciare

fino all’orizzonte ad amare

ove si raccolgono i nostri respiri

...or le impronte delle tue labbra sulla mia carne

non mi lasceranno più e mai ti dirò quelle onde

perché sotto la luna erano così calme

...più volte il rumore di neve ho sentito sul cuore

ho incontrato il vuoto...poi tu la mia donna

ho varcato la porta e l’ho lasciato fuggire

or pronuncio il tuo nome...avrà sapor di fiamma

l’amor mio che della tua anima alle ali s’aggrappa

ove nel vento liberi uccelli disegnano i canti








  Caldo ramantico


Mi fa entrare la tua pelle

 in un paradiso di boccioli delicati

tra profumi d’angelo e gioielli di fata ,

i sospiri s’innalzano caldi

a danzare tra l’etere e le stelle.

Niente silenzi

solo parole di labbra inumidite

che cantano

la loro voglia di caldo romantico

…sguardi inebrianti che acquietano

saziano

e placano di vita  i turgidi desideri,

i cuori non vorrebbero smettere di battere

solo riposarsi

sino all’avvicinarsi di nuovi venti.

Le mani si toccano

si stringono

depositando sentimenti su cuscini di raso,

fresca rugiada su delicate corolle

che si schiudono al nostro amore.








  Verità


Il mar lontano ingoia le opache stelle

e il mio piede sminuzza i grigi granelli,

illusioni nude come vermi,

è così che arrivo a vedere

le mie speranze come pagina bianca

con la mia testa di conchiglia dondolante.

C’è sempre un prezzo da pagare

per aver ascoltato il mio cuore

…è stata la nudità del mio animo

ad essere trafitta dai tuoi occhi di aria di vento,

ed ora le onde passano la spugna sui miei affetti.

Ho guardato i miei piedi

inghiottiti come un’ostia di comunione

poi ho rammentato la tua voce di petali ardenti

ed il tuo profumo di erba bagnata.








  Sotto il vento


Il vino inebriante delle tue labbra

spumeggia al mio contatto

e la mia fantasia si desta a questo fuoco.

Tornano ad ardere i desideri

in quel silenzio morso dai miei baci,

il tuo viso arrossato d’amore

illumina lo squallore d’autunno

e tu pieghi sullo stelo i dolci fiori

sotto il mio vento che non cela

non nasconde i segreti del mio cuore.

Si chiamano a perdifiato le mani

si stringono a dar calore ai vasti sogni,

s’accendono parole in intrecci di aliti

su cui vagabonda la felicità

ed io t’ho sul cuore or più che mai.








  Dici di amarmi


Dici di amarmi,di essere attratta,

allor perchè il tuo sguardo non ha quel brillio

fatto di due gocce di emozioni?

Dici di amarmi come sol donna sa fare,

allora perchè non ti abbandoni a me

lasciando le tue mani percorrere la mia pelle

come rami di glicine?

Sei bella a levarti il vestito

ma sotto la luna risplende solo il tuo corpo...

ti manca sulla bocca quel ch’io voglio.

Sei senza sentimento col sorriso freddo della luna,

il tuo amore è un disegno d’immagini di curve,

vacilla la mia carne

ma non il mio cuore.

Io voglio da te anche l’altra metà,

così anche il baciarti è purezza.








  Quì mi perderò


Scivolano sugli occhi di rugiada

i delicati passi delle mie labbra...

svelano dei sentimenti dolci immagini

spazi di sole per un fiume di limpide acque

qui mi perderò...

al bicchiere della vita lascerò le mie emozioni

che luce...i tuoi occhi

...rose dischiuse al ruggito del sole

io esco dal mio silenzio

tu saprai far volare la mia anima

amore ci sei...bacerò ogni tuo petalo

accarezzerò ogni mio sogno

Mi perderò...se lo vuoi nel tuo cuore

mi disseterò alla  fonte dei tuoi respiri

aliti che dipingono le mie labbra

nella dolce sensazione d’istanti mai perduti

...tu saprai amarmi anche nel lampo d’un orgasmo

a me non sfuggiranno i tuoi occhi

e bacerò le tue mani

mi scioglierò quando dirai d’amarmi

Qui mi perderò...per vivere con te

solo per darti amore

come l’alba nasce dal bagliore incessante

fino a vederci nel buio



...tu saprai almeno consolare il mio respiro

...il tuo espiro

e bacerò ancor la tua pelle

avvinto tra le gocce di sudore dei tuoi seni

ti bacerò mentre il vento mi rotola

e m’incrocia col tuo amore








  
    Pianto di stelle
  


Non chiedermi che ne sarà del mio fiore

se t’amerò con gli occhi di questi momenti

non cadere in un pianto di stelle

...mormora il fuoco delle mie labbra

si specchia nel mare e ancor brucia di te

...amami or che arde il mio cuore

rasserena il mio cielo quando ti guardo

quando felici le mie mani e la tua pelle si turbano

Non chiedermi che ne sarà del mio fiore

se si aprirà per sempre al suo raggio

...or puoi dissetarlo con lacrime profumate

queste ore ci appartengono fino alla luce residua

...eccomi...puoi parlare al rosso cavalier mio

sa già che insieme ci troverà il mattino

e che il sole ci porterà quel brivido

ad avvolgere l’inebriata mia anima...la tua anima








  Prima che tu sia mia


Prima che tu sia mia

bacerò nel caldo buio il tuo corpo semivestito

sfiorandoti con le mie carezze,

tu chiuderai gli occhi in una primavera d’estasi

donando fiori alle nozze delle anime;

l’amore accenderà fiamma intorno ad altra fiamma,

io assaporerò la tua bocca in quel sospiro

pensando che dovrò amarti sempre di più...








  Presto t’amerò


Presto io t’amerò...

la notte smetterà di guardare le stelle

anch’io bagnerò la fantasia negli occhi tuoi

farò rotolare i sogni tra le tue carezze

solo così la mia anima urlerà di te

fino ad abbracciarti

...chiedimi di amarti

 concedimi quel suono di battiti d’ali

quel felice gioco

d’esserti amante per sempre

...il tuo respiro io berrò per fermare il tempo

per non perderti

senza mai annegare in frammenti di solitudine

per riafferrare d’un volo quel desiderio

...chiedimi all’infinito di bearti di parole

di dipingere sulle tue labbra i sentimenti

di non dimenticare quel dolce amplesso

che dà...deve rinnovare altro amore

amor dentro di me...dentro i miei occhi

amore in ogni tuo gesto ricco di profumo

per trasformare ogni pensiero in una carezza








  Fammi sentire che sei mia


Il mio cuore con taciti passi

mi sale alle labbra discoste

che cercano le rose del tuo respiro

tu sei mia

...mia la leggerezza della tua guancia

sui tremiti delle mie mani

che han fame della tua pelle alcova di sogni

e mi si affolla  sulle labbra quel profumo

che libera il mio respiro di parole

germinanti di calore del tuo alito

fammi sentire che sei mia...

che l’amor mio avrà anche la tua anima

fammi capire all’infinito

che anche tu vuoi tutto di me








  Ma tu non ci sei


Ricordo il giorno in cui ti baciai

il mar in piedi a veder le stelle

...quelle labbra d’amor tremanti

aggrappate ai miei respiri

e candida delle silenziose tue lacrime

quante volte la rugiada ho sfiorato

io...che non t’ho saputo amar...

ricordo ancor l’ammirevole chimera

in volo di quei petali d’un fior

tra le tue mani per contar s’io t’amassi

ma non t’ho saputo amar

...e quegli occhi ardenti su di me posati

che come l’ombra ho fuggito d’un tramonto

...credevo che m’avresti odiato

no...tu mi amavi

ed io non sono salito sul tuo pegaso sogno

...ci sono tante cose or che vorrei dirti

dolci le parole che t’aspettavi da me

or queste senza più limiti

mentre il mio battito siede accanto alla nebbia

...ma tu non ci sei

sei salita sul tuo nero arcobaleno

lasciandomi gli altri colori








  Petali


Gocciola la rugiada tale al pensier

di te la bella agonia d’attesa

in quel nascere d’alba di perla

e ti presenti a me… anima leggera

a consolar i miei occhi malinconici

…mai più dolce momento

come l’abbraccio liberatorio della tua pelle

e mi bastano così le tue mani tra le mie

e cado sotto i più intensi sospiri

come petalo di rosa tra i tuoi seni

e sfioro… e bacio le tue labbra ancor

per non perdere una goccia della mia vita

…mai più dolce momento

amanti sì…ma innamorati

lontani dalla dolce ipocrisia

come petali vivi alla luce

chè io possa chiamarti Amore








  Vivo di te


Quando sei davanti a me

i miei occhi non possono mentirti

si chiudono tra le tue labbra...appagati

per immergersi  in un oblio

...in quel desiderio di te vivo

vivono le mie mani sfiorandoti

vive il mio cuor che dell’onde raccoglie

sulla riva l’afrodisiaco canto

...quando sei con me

la mia anima cerca il tuo profumo

la mia carne s’abbandona tra le fronde dell’alba

..io ho in mano quel mare che passa sulla tua quiete








  Aliti notturni


Il tuo cuscino solo mi guarda tra le ombre

e ti penso...tra la luce della luna

non sapevo quanto amaro fosse

non avere le mani sul tuo corpo

...notte fredda non ridere di me

 io sogno le sue labbra che sanno di mistero

come te...

e m’accorgo che l’amo con lo sguardo del cuore

che l’amo  come tu ami la luna che ti denuda

...io l’amo per ricominciare a vivere

e voglio vivere per continuare ad amare

notte credimi

...essere illuminato dai suoi occhi

è indescrivibile...mi invidieresti

nessuna stella tu hai mai visto più bella

e taci...

fammi immaginare...quando la rivedrò

il tuo fresco alito fuggirà tra la folla dei sospiri








  Luce di Luna


Delle onde laggiù il palpito

lassù la luna quieta,

tace la notte e ti penso,

allora blandisce il mio respiro

il soffio di petunia delle tue guance.

La luna è là

quella luce m’inquieta gli occhi

inumiditi di cristalli di sogni

e scende illuminandomi dentro

quello che ho di te.

E ho voglia delle tue labbra

come nel buio è nascosto il desiderio di luce

come nelle onde l’ansia del moto continuo.

Ho voglia della tua voce

suono d’arpa dolce nel mio oceano libidinoso.

Tutto quello che ho di te

così mi brama nell’ombra.








  Il vento mi porta la tua voce


Il vento mi porta la tua voce

la lacrima arrestata d’un ricordo...

avverto delle tue labbra il fuoco senza fuoco

i tuoi occhi contemplano la mia tortura

...sono  nell’alzarsi d’uno schianto

mi dicevi che la nostra vita sarebbe sbocciata

ma or lo spazio par una distesa deserta

un nonnulla perenne dei nostri sogni...

sei andata via nel silenzio che avvelena l’anima

il vento mi porta la tua voce

come un violino sgangherato

...eppur la tua vita era il mio sguardo

i miei occhi erano onde levate alla tua vista

...ho visto un freddo iceberg di foschia

nascondere il profilo di una stella evanescente

mi ha percosso un brivido oscuro

ma non desideravo fermare quel tremolio d’immagine

mi avevi detto che l’ardito mio fiume

come una folla di bimbi felici

si muoveva nella tua anima

non era vero...

avevo solo un sole machiavellico tra le mie mani








  Innocenza nuda


Ho stretto le trasparenti emozioni delle tue mani

come se fosse lì il mio universo

e ti ho toccata con le mie labbra

sino a denudarti dolcemente come fa il vento

che stacca quei delicati petali da una rosa

...ma tu sei  il mio fiore

e dei tuoi occhi anche una goccia di rugiada

incontrerà la mia pelle come essenza di profumo

così ti amerò

tra calde carezze raccoglierò la tua nuda innocenza

e tu sognerai della luna in silenzio anche l’altro viso

quando vedrai come si accarezza la mano di una donna








  Vieni da me


Vieni da me...in modo che io possa accogliere

quel tiepido contatto di timorosa dolcezza

sino a stringere l’animo tuo

nell’immenso vagare delle mie mani

 e annegare nell’abbraccio la voglia di te

...che io possa trattener tremanti le dita

in quei capelli di sole estivo

tirare a me dolcemente la tua mano

fino a sentire l’infinito nel tuo profumo

dirti che mi piaci quando mi guardi perduta

...quelle tue labbra le vorrei socchiuse...

leggere come foglia che si perde in onda di vento

vieni da me...che io possa amarti

per averti e sentirti nel mio sangue

...sentire il tuo fiato caldo

ch’entra dalla tua rossa bocca dentro di me

vieni da me...che io possa dal tuo viso d’aurora

capir che sei mia sfiorando il tuo candido silenzio

...che io possa amarti sempre di più

estasiato dal tuo esserci

 e vivere nell’inesauribile sete di te

vieni da me per un bacio...una sola parola

...un puro sorriso di farfalla in volo

frutti di vero amor delle labbra tue

vieni da me...tu sei il tempo che non scorre mai

tu sei goccia di rugiada sul mio corpo per sempre








  Preludio d’amore


Quel tuo bacio mi donò la tua anima

mentre un fuoco tenue mi scivolò nella pelle

l’intorno era in me...nelle mie vene

e quei petali di parole di chi tien l’emozione

ancor m’accarezzano da lontano

ricordati che t’amo

...scorrono nel muto gioire dei pensieri

si posano come piacevole tortura

perchè non giaci tra le mie carezze

...ma vivo d’insonnia nel desiderio onirico di te

i tuoi baci mi portano via dall’alcova della notte

come in un preludio all’incontro

ove le tue labbra finalmente taceranno sulle mie

e nuvole di sogni lambiranno gli occhi lucenti

così io finalmente respirerò di te il vivere d’amore








  Fermati sul mio cuore


Se la mia bocca cerca le tue labbra

rendimi il bacio alla follia

chè il respiro possa sublimar la passione

...fermati sul cuor mio per esistere

quando non avrai la forza del canto del mare

e quando i silenzi dei desideri giaceranno

sulle mie parole che sanno d’amor

per poter toccare  il cielo e le stelle

...io t’accarezzerò pensando a te

stringendo il mio corpo alla tua pelle libera

per preparar delle anime  l’incontro

...niente così può esser cancellato se porterò con me

 i colori intensi...i suoni...i profumi

il calore del tuo essere

solo così mi sentirò felice

...ciò che conta è l’immensità dell’amore








  Profumo d’estasi


Le tue labbra echeggiano ancor calde delle mie

inebriate si staccano un attimo a lambirmi il viso

come rinvigorita fiamma salta improvvisa

poi l’andar vago s’adagia sugli occhi

si posa con quel senso d’abbandono

per concedermi il tuo profumo d’estasi

in quell’espansa percezione dei sensi

...un sentimento sui passi che credevo perduti

senza il velo dell’illusione

afferra l’incantevole essenza del tuo respiro

e come l’alba intimidisce la notte

non riesce a nascondere il desiderio intenso di te

...capisco che posso parlarti con la mia anima

per andare verso l’oltre

con l’immenso di te tra le mie mani








  Riuscirò a farti amare


Riuscirò a farmi amare

sino ad aver un solo respiro

col tuo alito d’amore dentro di me.

Ascolterò la tua vezzosa voce

come un incontro di desideri

sotto la luna che avanti a sé

porrà un velo ove il mio sogno giacerà in attesa

…m’infiammerò d’emozioni alla tua presenza

come se mai più dovessi amar tanto

e ti ricorderò che sono i profondi tuoi occhi che amo

sperando che il tuo amante tu non farai soffrir .

La mia luce  riuscirà a sfiorar d’amor le tue membra,

arriverà al tuo cuore che esisterà quando si donerà

come la regina luna si sta a guardar dentro l’oceano.

Io per te non nasconderò niente

quel ch’è di me

sarà innanzi ai tuoi sguardi.

che nelle nubi grigie s’immerge

e poi...nella polvere non si trovano

neppur le nostre impronte








  Ultime illusioni


Quelle parole stonate nell’abisso

mosse dai fili dell’ipocrisia...

un calpestio nero di cavalli

tuoni...nel mio sereno

anticiparono dell’ultimo bacio

la più amara dolcezza

sotto quegli occhi di luna

bellezza sì...ma di cimitero

Caddero le mie illusioni

petali impazziti ad  acri risposte

spine del mio fiore

ed io...d’ una romantica morte

avvolto nel vuoto

mi sentii nel mio autunno

sotto un tappeto di foglie

Poi l’addio freddo

gettò nel fuoco i nostri sogni

e me vinto in un vento spinto…

era  a fior d’onda il doloroso amor

era come veder una rosea alba

 tramontarmi sugli occhi

senza poterli aprire al sogno

Vita...vita

com’è crudele questa

tortura nel guardar il sole

che nelle nubi grigie s’immerge

e poi...nella polvere non si trovano

neppur le nostre impronte








  Tu mi sembri così vicina









  A
d occhi chiusi i miei pensieri  assorti

ti sfiorano la pelle per rivivere le carezze

e in frammenti di silenzio le dita cercano il tuo calore

...ti abbraccio in quel fiume che scorre

 nel tormento del mio respiro

ove soffiano i venti del cuore.

I tuoi baci placano il mio urlo di piacere

come pioggia di petali di rosa.

I miei pensieri pennellano il tuo sorriso,

m’invitano a raccogliere i rossi boccioli

per infiorar dei miei sogni l’ebbrezza.

Tu mi sembri così vicina,

m’inondi d’amor

come della notte la luna piena riempie il buio.








  Se dirai di non amarmi più


Se un giorno dirai di non amarmi più

io taglierò all’imbrunire la tua ombra

...se la mia carne e il mio pianto

sedurre non potranno le tue braccia di vento

vuol dire che non m’hai mai amato

...cancellerò l’ultima stella che ho visto

e gli occhi davanti al mare

troveranno la goccia che turberà il mio cuore.

Io nel grembo di vane speranze

il mio amore non resterò a dividere

ma saprò avvicinarmi a quella rosa

dolce...delicata e fragile

che inebrierà con l’effluvio il mio cielo…

io mi sdraierò vicino a quel fiore semplice

e coglierò la sua bellezza con la mia anima

e tu...foglia caduta

non s’aprai quanto t’avrei amato








  Mormorio intimo


Se io in un mormorio dell’intimo

mi fermassi a scrivere della leggiadria dei tuoi occhi,

dovrei paragonarli a estensioni di mare

ove il pensier mio vola al di là dell’orizzonte.

Sì…la mia vita è dipinta dalla loro luce…

avanti a tale brillar si scioglie la mia voce,

si apre profondamente su questi versi

e tu sei tutta la mia arte.

Le tue labbra le vedrei come boccioli di maggio

appena aperti dipinti di passione

ove il mio desiderio sembra incontrarsi con l’immortalità

…il tuo corpo sinuoso il sogno di un porto infinito

ove le navi vanno e non pensano di ritornare

con le prue fermate da conchiglie bianche.

Il vivere di te è un estatico canto,

mi fa arrivare dove io non posso…

Dio mio!!!

Come non potrei non avere ispirazione

finchè respiri tu!!








  Quel fuggir dei tuoi passi


Un sudicio tabacco ha ingoiato la fredda speranza

ed ho visto sadiche gocce gemmare sulla tua bocca

eppure su quel letto ho accarezzato l’infinito…

quel tuo corpo seducente percorso dal mio fiato

quelle tue guance in fiamme di soffice bambola

quei tuoi occhi colorati di mistero

 tra onde d’un lenzuolo di raso...

Tu or dici di lasciarmi

con pesanti macigni triviali,

ma altri gemiti d’illusioni  non esistono per me

tranne il tuo amore…

non ci sono altre labbra

che possano pronunciarmi “ti amo “

Non temere…non sarà un sorso prolungato di liquore

o qualsiasi altro veleno a farti dimenticare

nè m’annegherò nelle acque d’un torrente d’oblio.

Sì…non si trova lama di pugnale

che possa tenermi in dominio

tranne che sia la punta affilata della tua espressione.

Tu dimenticherai in questi battiti d’addio

l’ardente amor che ci ha infiammati invano,

ma almeno permetti che ombre di teneri sensi

rivestano quel fuggir dei tuoi passi.

Resisterò senza di te…

come una notte d’agosto può rimanere sola

senza una stella…








  Ti voglio


Mai mi potrò negar la tua bocca

fuggir al tuo dolce respiro...

della mia anima come nota accordata al suon

ti voglio...come buon liquore e inebriante

voglio le gocce veder dei sogni sul tuo viso

non negherò mai al mio tatto la tua cute e delicata

di donna così bella...la mia ultima donna

mai non voglio toccare le tracce dell’oblio

alcuna alcova mi terrà con donne altre ancor

il mio  desiderio rifiuta l’inganno

solo con te...carne e anima in bianco amplesso

 vibranti suoni della mia vita si risvegliano

così fuoco e amor mai esuli

 ti voglio...come la notte abbraccia il giorno

come il giorno apre ogni corolla

ti voglio all’infinito col tuo viso proteso al mio








  Negata alla mia sete


Or nel mio cuor audaci spine tenere pungono,

quegli attimi di te ogni giorno li ritrovo

ma li riperdo senza speranza,

io che non posso appendere

alla luna falciata il mio cuore.

Cerco del tuo ultimo bacio ancor il sapor

ma ti sento crudelmente lontana

io che conosco bene il tuo sguardo

che fa nascondere anche la notte.

Così ti sento negata alla mia sete,

or lieve è il tuo amor

un debole ramo d’autunno

ov’io non vedo che l’arido legno.

Ma m’illudo ancor di vederti mutata

chè tu possa riamarmi senza fuggirmi più.

Ma se non potrò dormir col tuo sorriso

tu sicuro un dì t’unirai a me nella morte.








  Nessuno può guardarmi come i tuoi occhi


Nessuno può guardarmi come i tuoi occhi

zaffiri…che la luna rendono a sera buccia di luce,

nessuno può toccarmi come le tue mani

nude d’aridi metalli

ma leggere con la delicatezza di gigli caldi.

Sei tu la luna del tramonto

che vanifica gli sforzi delle stelle

…tu sei la carezza d’un alito di vento

che non tradisce il desiderio d’una foglia stanca.

Sono proprio i tuoi occhi

che raggiungono l’orizzonte del mio essere

…è proprio la bellezza delle tue mani nude

a disperdere dalle mie membra i cumuli di pene

o mia creatura

con te il piacere non è una goccia di rugiada

è amore

ch’entra in me con l’allegria d’una cascata

ad incendiare i miei terribili abissi.

Sì…i tuoi occhi sono il respiro della tua anima,

mi trattengono nell’ebbrezza

anche senza la tinta d’un ombretto nero…

e le tue mani sono belle come sono,

fanno sussultare il mio spirito

pur se non donano alla vista bracciali e pietre preziose.

Io ti amo come sei,

mi basta incontrare i tuoi occhi, fiori dell’amore,

per avere per sempre l’illusione dell’aurora.










  Le poesie giovanili









  
    Deserto di Luna
  


Mi basterebbe una tua carezza

per incominciare ad amarti

...una tua  parola

in un volo senza veli di nuvole

ma siamo immersi nella maschera

dei  nostri sentimenti stretti

sempre di più nella crisalide

paura...di soffrire

paura di essere liberi

e...ci perdiamo in un deserto di luna

senza mai far mormorare il cuore

quei  gesti...nel tuono del silenzio

per paura di perdere....

per paura di niente

eppure...vorrei io

tanto illuminarmi dei tuoi occhi

e...sognare sulle tue parole

...immergermi in quel gioco di sentimenti veri

senza mai far dileguare la luce








  Fuggevoli istanti


Mi allontano da te,

al doppio gioco

non voglio portarti

per farti smarrire

la luce del giorno;

mi allontano,

ma ti porto

nel mio cuore

come un tesoro nascosto

nel lago profondo.

Non voglio un amore

di fuggevoli istanti,

bassi inganni

non fanno per me

che voglio una vita

sotto l’ombra

di un pino

che indica al cielo

la strada per uscir

dall’oscura caverna.








  Nel bosco


In mezzo al bosco

come in una favola

io e te

mano nella mano:

due cuori

che si cercano,

due anime

che si attraggono.

In mezzo al bosco

fra le foglie

gialle e cadenti

per la passata stagione

è sbocciato

come un fiore

il nostro amore.

In mezzo al bosco

tra i sussurri

dei trepidi uccelli

due nuove creature

spiccano il primo volo

verso un mondo

che non tutti

possono trovar.








  Ti amo davvero


Cambiano le stagioni

mutano gli alberi

ma non il mio amore per te,

mio dolce tesoro.

E’ come un fiume in piena

che trascina ogni cosa;

è come una fiamma ardente

che si propaga senza sosta;

è come gli spazi infiniti

dell’azzurro cielo.

Storici amor

come Romeo e Giulietta

sembrano a me

ben poca cosa

quando io penso

alla passione possente

che del mio cuor

il battito alimenta.

Amore incontrastato

è il nostro

che argini depreda

e accorda

ogni dissidio.

A volte lo penso

mi piacerebbe amarti

anche lassù

ed il confine annullare

tra la vita e la morte.








  Io vorrei


Un dolce zeffiro

io vorrei essere

per sfiorare

la tua cute delicata

e sentirne

le vibrazioni;

acqua limpida

del mare

io vorrei essere

per riflettere

il tuo sguardo azzurro

e coglierne

le impressioni;

il tuo profumo

io vorrei esser

per stare con te

senza lasciarti mai;

il tuo spirito guida

io vorrei essere

per darti speranze

negli istanti

più squallidi.








  La Luna e noi


Stasera

nel cielo nero stellato

brillerà

la luna piena

ed io

non vorrei perdermi

il momento

in cui, impetuosa, si specchierà

luminosamente

nei tuoi occhi chiari e vivaci;

perdermi

non voglio il tuo dolce sorriso

illuminato

da quella luce ridente che sa

incredibilmente

di un incanto misterioso e irreale.

Io e te

in un rigoglioso giardino fiorito,

io e te

sotto la luna e la felicità.








  Incantevole visione


Ho sognato di star con te

che mi sfuggi ancor:

ti ho vista bellissima

ridente come un angelo

vestito di bianco lucente.

Incantevole visione

che sogno può donar,

senza respiro

mi hai lasciato

e incantato

di fronte al tuo splendor.

Volevo darti un bacio

ma sei svanita

e la mia illusione

s’è dissolta.

Ora, ostaggio

di questo sogno,

vivo nella realtà

col tuo volto

raggiante e splendente

inciso nel mio cuor.

Vorrei sognarti ancor

per continuar

quegl’istanti

che mai forse

rivivrò.








  Incontro


Ti ho vista arrivare

bionda e seducente.

Che amore che eri!

Mi hai stregato

col tuo portamento

statuario e sorretto.

Tra la gente

ti ho vista arrivare

ed i nostri occhi

si sono incrociati

come fari abbaglianti.

Mi sembrava impossibile,

eppur ti giravi per me

ormai bloccato

vicino ad un bar.

Il tuo sorriso

mi ha invitato

al nostro incontro

d’amor.

Ti ho vista arrivare

bella da morire

e ti sei accorta di me

cambiando la mia vita.








  Miracolo d’amore


Te ne stavi nella stanza

a lottar col tuo male

che i medici grave ritenevano.

Solo una forza

resisteva ancor:

quella dell’amore,

inesauribile energia

che ci aveva visti felici.

Non potevano crollar

i sogni nostri

per error di un destino

nebbioso e fallace.

Una porta si aprì

e la tempesta si scatenò

facendomi vacillare

come barca

in mare impetuoso.

Poi ci fu un sollievo:

- Ce la farà ! - mi dissero

con garantito tono.

Sono sicuro,

lei è vissuta per me,

ha retto il suo cuore

per quell’amor

che nessuna lama

può troncar

quando è vero

quando è profondo

quando è un amor

che è la nostra stessa vita.








  Piccola foglia


Piccola foglia...non la gettate via

non pulite ancora quei viali...

lasciatemi contemplare quei colori

lasciatemi passeggiare tra di loro

là...in quel giallo capisco la vita

e ti guardo tenendoti per mano

mentre la ramazza accarezza le ultime creature

cadenti dal cielo...azzurro come i tuoi occhi

una...dolce...senza timore

si ferma ai piedi dell’amore

protagonista gradita  sta  lì

a guardare le tue guance arrossate

e le  labbra mie si perdono sulle tue

piccola foglia...non la gettate via

anche l’autunno si ama

come si ama la nostra vita








  Nei tuoi occhi


Quando sei con me

e ti guardo negli occhi

io leggo l’amor

che neanche mille parole

potranno mai esprimere.

Nei tuoi occhi profondi

i tuoi desideri

si specchiano

e mi accorgo

che si uniscono ai miei

per raggiungere

un amore sublime

che nulla può domar

neanche lo scorrer

del tempo.








  Stato di grazia


C’è qualcosa che avverto

nel profondo del mio cuor:

…E’ da ieri che mi sento

come avvolto in una nube,

in uno stato di grazia

che mai vorrei abbandonar;

mi spinge ad uscir fuori la realtà,

dev’essere così

altrimenti non potrei assaporar

quel profumo di pace

che i tuoi occhi emanano

al nostro incontro.

Insieme a te io vivo:

passeggiamo per le vetrine,

sulle panchine dei parchi

ci raccontiamo il nostro amor,

andiamo in discoteca

ove la musica mi avvolge

e nell’orbita dei tuoi occhi








  vorrei perdermi.


Mi sento nella realtà

come in un sogno,

con te accanto

vorrei partir

per qualunque meta:

quel che conta

è esser con te.

Finché sarai con me

ne sarò felice,

ma non posso esser

una catena per te:

non aver paura di amarmi

fino a che lo vorrai.








  Mio dolce tesoro


Quando il tuo nome pronuncio,

mio dolce tesoro,

i miei occhi brillano d’amore.

Il mio grande amore tu sei.

Gli altri il nostro amore conoscono,

credono ch’io t’ami profondamente.

Ma nessuno

da lontano può capire

la forza e la vera intensità

del mio cuore innamorato.

Ti amo immensamente:

è un amore

che supera

i confini del reale.

Sei il mio angelo

e nel tuo amore

posso rifugiarmi

nei miei momenti

più tristi.

Sei la mia stessa vita:

i nostri cuori

batteranno insieme

per sempre.








  Innamorato di te


Sono innamorato di te:

il meraviglioso amor

sulla mia anima

si è abbattuto,

come raggi del sol

fanno aprir

i petali dei fior.

Sono rimasto scosso

da forza prorompente,

come l’onde del mar

che sui lucidi scogli

s’infrangono.

Mai, avevo provato

una simile sensazione

mai, ero stato avvolto

da un’atmosfera

di pura felicità.

L’amor, che oggi

vive dentro di me,

mi riempie il cuore

e ad amar mi spinge

per aver amore da te,

quell’amore che da solo

può illuminare

la mia casa,

il mio lavoro,

la mia vita.








  Ti amo


amo:

uniche parole

che penetrano nell’animo,

parole prodigiose

che racchiudono i pensieri,

i sentimenti,

i sogni della nostra vita.

Pronunciarle è un’arte,

che un cuor freddo

non può mai aver

se non ama davvero.

Basta un “Ti Amo”

e uno sguardo negli occhi

per una storia iniziar:

un cammino in due

nella stessa direzione.

Queste parole

non fanno invecchiar:

l’energia dell’amor

allenato mantiene il cuor

che corre felice

per gustar sino in fondo

una rara felicità

non a tutti concessa.

“Ti Amo e ancora Ti Amo!“

Nemmeno fiori e gioelli

potranno contar

senza le magiche parol

che fanno sognar.








  Quando non ci sei


Quando non ci sei

mi sento vuoto

come un albero

senza fiori e foglie.

Sarei perduto

se vivessi senza te,

senza le gioie più belle

che mi hai fatto gustar,

senza il tuo profumo

che ricordi emozionanti

mi risveglia.

Quando non ci sei

non ha senso

la mia vita.

Neanche un prato fiorito

rimuovere può

la mia tristezza,

se manchi tu:

il fiore più bello

che arricchisce

la mia vita

facendomi sognar

ad occhi aperti.








  Su quella panchina


In fondo alla villa

sotto i tronchi ombrosi

ornati da sì giovani chiome

c’è una panchina di ferro battuto,

che raccontar sembra la storia sua.

La guardo e mi fa pensare

ai suoi ospiti nel corso del tempo.

Invadono i miei sensi

immagini e voci

e nei miei pensieri vaganti

due innamorati si guardano

nei loro occhi luminosi

pronti a scambiarsi

semplici effusioni.

Un giorno forse

anch’io

potrei essere là

per gustar l’estasi

del primo bacio.








  Nei miei pensieri


Quando sei con me

svaniscono

le mie frustrazioni

ed i miei colloqui

con le ombre

si dissolvono

come nebbia

allo spuntar del sole:

nella mia mente

l’unico desiderio sei tu,

che ti stringi

al mio cuore

sussurrandomi

parole dolci

che innalzano

la bellezza

della tua anima.

Anch’io ti stringo

dolcemente

e sento nel mio profondo

che mai potrei

stancarmi di te,

atomo inscindibile

del mio universo.

Negli angoli

dei tuoi occhi

lacrime di felicità

si fermano

ed io mi lascio avvolgere

dall’onda affascinante

della tua bellezza

che riempie

la parte migliore

dei miei pensieri.








  Ultime note


Sulle bianche onde

increspate dal vento

volano i gabbiani

inseguiti dai miei pensieri

che si perdono

negli infiniti spazi.

Come cadono le foglie

e lasciano indietro

remote sensazioni,

così s’affievoliscono

evanescenti illusioni

mentre l’umida brezza

il mio viso carezza

facendo svanire

le ultime note

di un amore lontano.








  Al di là dell’orizzonte


Un mare azzurro

come i tuoi occhi,

un delicato zeffiro

che dolcemente scompone

i tuoi capelli d’oro,

un tramonto rosso fuoco,

io e te

su una spiaggia

di sabbia soffice.

Che vuoi di più?

Ti guardo negli occhi,

tu mi dai la mano

e coi piedi nell’acqua

le bellezze del mare

guardiamo.

In quegli interminabili spazi

volano i nostri pensieri

d’amore

anche al di là

dell’orizzonte.








  Là sulla collina


Là, sulla collina,

ancora il profumo

del nostro amore

si sente.

Là, dove il primo bacio

ci siamo dati

davanti al tramonto,

vorrei tornar

dopo tanti anni.

Là, vorrei rivivere

insieme a te

quei momenti divini

e rinnovarti

il mio amore

sotto il coro degli uccelli

concedendo al dolce vento

di portar per la valle

le nostre parole

che non conoscono

il tempo che passa.
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